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Allegato alla delibera C.C. n. 44 del 30.10.1998 
 
 

COMUNE DI BARIANO 
Provincia di Bergamo 

 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 

IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI 

 
I.C.I. 
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REGOLAMENTO ICI - COMUNE DI BARIANO  
 
Art. 1  
Ambito di applicazione 
 
l. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 dei 
Decreto legislativo 15 dicembre 1997. n. 446, disciplina l'imposta comunale sugli immobili - I.C.I., 
di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successivi modificazioni. 
 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
 
 
Articolo 2 
Estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali  
 
1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera d) del D. Lgs. 446/97, le cantine, i box, i posti 
macchina coperti e scoperti che costituiscono pertinenza di un'abitazione  principale usufruiscono 
della aliquota ridotta prevista per la stessa, sempreché vi sia coincidenza nella titolarità con 
l’abitazione principale e l’utilizzo avvenga da parte del proprietario o del titolare del diritto reale di 
godimento. 
 
2. In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione 
legislativa (abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o 
altro diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano 
abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa  a proprietà indivisa, adibita a dimora 
abituale dei socio assegnatario; alloggio regolarmente assegnato dall'istituto Autonomo Case 
Popolari; unità immobiliare posseduta nel territorio dei Comune a titolo di proprietà o di usufrutto 
da cittadino Italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata); ai 
fini dell'aliquota ridotta e/o della detrazione d'imposta, sono equiparate all'abitazione principale 
come intesa dall'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 se non diversamente 
disposto dal Consiglio comunale: 
 
− l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che 

acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; 

 
3. Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste 
per la fruizione della aliquota ridotta e/o detrazione principale, anche mediante dichiarazione 
sostitutiva. 
 
 
Articolo 3 
Determinazione del valore delle aree fabbricabili 
 
1. L’Amministrazione, con specifico provvedimento, determina, periodicamente e per zone 
omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del 
Comune. Allo scopo, può costituire una conferenza di servizio con funzioni consultive, chiamando 
a parteciparvi i responsabili degli uffici comunali tributario e urbanistico o tecnico ed eventuali 
competenti esterni, anche di uffici statali o può procedere a specifica richiesta di stima all’Ufficio 
Tecnico Erariale competente ai sensi art. 3. comma 58 Legge 23/12/1996, n. 662. 
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2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come 
stabilito dal comma 5 dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 504/1992, non si fa luogo ad 
accertamento del loro maggiore valore nel caso in cui l'imposta dovuta, per le predette aree, risulti 
tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti con provvedimento di cui 
al comma 1. 
 
3. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore e 
quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati al sensi dei comma l del presente 
articolo, al contribuente non compete alcun rimborso relativo alla eccedenza d'imposta versata a tale 
titolo. 
 
4. In deroga a quanto disposto nel precedente comma 2 del presente articolo, qualora il soggetto 
passivo - nei due anni successivi e sempreché le caratteristiche dell'area nel frattempo non abbiano 
subito modificazioni rilevanti ai fini del valore commerciale - abbia dichiarato o definito a fini 
fiscali il valore dell'area in misura superiore del trenta per cento (30%) rispetto a quello dichiarato al 
fini dell'imposta comunale, il Comune procede all'accertamento della maggiore imposta dovuta. 
 
5. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione 
edificatoria, alla demolizione di fabbricati ad agli interventi di recupero di cui all'articolo 6, comma 
6, del decreto legislativo n. 504/1992. 
 
Articolo 4 
Alloggio non locato e residenza secondaria (seconda casa) 
 
1. Ai fini dell'applicazione del tributo, s'intende per “alloggio non locato”, l'unità immobiliare, 
classificata o classificabile nel gruppo catastale A (ad eccezione della categorie A 10), utilizzabile a 
fini abitativi, non tenuta a disposizione del possessore per uso personale diretto, e quindi di fatto 
senza consumo di utenze. 
 
 
Articolo 5 
Fabbricato parzialmente costruito 
 
1. I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla 
data di inizio dell’utilizzazione. Al fine della verifica dell’effettivo utilizzo dell’immobile, saranno 
prese in considerazione le date di allacciamento delle utenze domestiche come energia elettrica, gas, 
acqua, ecc. 
 
 
Articolo 6 
Liquidazione ed accertamento 
 
1. L’ufficio, entro e non oltre il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello a cui si riferisce 
l’imposizione, provvede a notificare al soggetto passivo, od ad inviare anche a mezzo posta con 
raccomandata a/r,  un unico atto di liquidazione ed accertamento del tributo od il maggior tributo 
dovuto, con l’applicazione delle sanzioni previste e tenuto conto delle direttive fissate dalla Giunta 
Comunale. 
 
 
 
Articolo 7 
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Differimento dei termini e versamenti rateali dell'imposta 
 
1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera o), del D. Lgs. 446/97 il Sindaco, nel caso si 
verifichino le condizioni sottoriportate, può stabilire con proprio provvedimento motivato: 
 
a) il differimento e la rateizzazione del pagamento di una rata ICI in scadenza nel caso di calamità 
naturali di grave entità; 
 
 
Articolo 8 
Entrata in vigore 
 
l. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 1999  
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Testo allegato  
 
Ai sensi del comma 1 lettera g) dell’art. 59 del decreto legislativo 446/97, si stabilisce che: il valore 
delle aree fabbricabili collocate all'interno delle zone individuate nell'allegata planimetria del 
territorio comunale (Allegato ...............) è il seguente in riferimento alla classificazione di ciascuna 
zona: 
 
Zone tipo 1 L/mq ……. 
Zone tipo 2 L/mq ……. 
                
I valori determinati per l'anno ............ di cui al comma 2, valgono anche per l'anno successivo, 
qualora non si deliberi diversamente nei termini per l'approvazione del Bilancio di Previsione 
 


